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Relazione Tecnico - Illustrativa 

Recupero immobile confiscato alla mafia – via Cefaly, 16 

 

CENNI STORICI ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 

Con Decreto di Destinazione prot. 0034691 del 06/11/2014 del Direttore dell’Agenzia Nazionale 

dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, l’immobile ubicato in Catania, al 

civico 16 di via Mannino Francesco Cefaly, è stato trasferito al patrimonio indisponibile del 

Comune di Catania.  

 

In data 26.03.2015 con apposito verbale di consegna, il citato immobile è stato consegnato alla 

Direzione Patrimonio.  

 

L’Amministrazione Comunale ha individuato detto immobile,  tra gli edifici suscettibili della 

fruizione di un intervento di recupero nell’ambito del Programma Operativo PON METRO ed in 

particolare all’interno dell’Azione 4.2.1: Recupero di immobili inutilizzati e definizione di spazi 

attrezzati da adibire a servizi di valenza sociale. 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’AREA 

 

L’area di progetto, si trova ubicata nella 2ª Circoscrizione della città di Catania, e trattasi di una 

zona periferica collocata nella zona Nord-Est del capoluogo etneo. Nel rilievo che segue l’area in 

esame è stata evidenziata con un cerchio di colore rosso. 

 

      
 

DATI CATASTALI  

 

L’area esterna nonché il fabbricato, oggetto di intervento,  sono censiti al Catasto: 

 

- al catasto terreni, al foglio 1 particella 349 e 353; 

- al catasto fabbricati, al foglio 1 particella 348 sub 1-2-3-4.  
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Per detti immobili, l’Amm.ne Comunale in data 11/12/2015  ha effettuato la voltura al catasto ed 

alla conservatoria a favore del Comune di Catania. 

 

L’elaborato planimetrico sottostante, rappresenta i corpi di fabbrica insistenti nell’area in esame, ad 

esclusione del corpo di fabbrica evidenziato con una ellisse di colore rosso (foglio 1 particella 348 

sub 1), che sebbene trasferito al Comune di Catania, allo stato attuale, risulta essere inesistente. 

 

 
 

La competente Direzione Patrimonio del Comune di Catania, già a conoscenza di quanto sopra, 

provvederà alla variazione al catasto ed alla conservatoria, per la cancellazione del citato corpo di 

fabbrica. 

 

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
 

L’entrata al sito è costituita da due cancelli, uno pedonale ed uno carrabile; 

 

Il sito in esame, è costituito da un’area esterna di circa mq. 750 e di un fabbricato in c.a. con 

tipologia a villetta con una consistenza complessiva di 362,20 mq. coperti e di 182,10 mq. scoperti 

tra terrazze e balconi; 

 

L’edificio di che trattasi ha modeste caratteristiche costruttive, sia sotto il profilo strutturale che 

sotto l’aspetto funzionale e distributivo; le condizioni di conservazione e stabilità sono assai 

precarie ed, allo stato,  il sito non è fruibile. 

 

ANALISI DELLO STATO DI FATTO  
 
Stato di degrado dell’area esterna 

 

Il terreno circostante il fabbricato, si presenta invaso dalla vegetazione infestante, ed i suddetti due 

cancelli in ferro di ingresso al sito, oltre ad essere danneggiati dall’ossidazione sono parzialmente 

coperti dalla citata vegetazione infestante;  

 

Stato di degrado del corpo di fabbrica 
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Il citato fabbricato con tipologia a villetta non risulta esser stato ultimato ed è rimasto per diverso 

tempo privo di intonaci, di porte e finestre (in particolare al piano terra), di tetto di copertura, di 

guaine impermeabilizzanti, ecc., ovvero di quanto sarebbe stato necessario per limitare i danni 

dovuti alla naturale azione disgregatrice causata dagli eventi atmosferici e dalla vetustà. 

 

Nel rilievo fotografico che segue, si evince lo stato di fatto in cui si trova il fabbricato, nonché la 

vegetazione infestante che oltre ad invadere il terreno circostante risulta essersi estesa anche su 

alcune pareti dell’edificio: 

 

 
 

Nella parte bassa del rilievo fotografico, si intravede un locale (di circa 100 mq.), posizionato sotto 

il livello strada, la cui copertura (costituita da un solaio in c.a.) si trova a livello del piano terra del 

fabbricato, anche quest’ultimo si presenta non ultimato ed in stato di degrado. 

 

Ipotesi di intervento e finalita’ progettuali 

 

L’intervento, prevede il recupero, la ristrutturazione, il consolidamento e l’adeguamento strutturale 

e, pertanto, la funzionalizzazione dell’immobile pubblico, in atto inutilizzato ma compatibile per la 

realizzazione di luoghi e spazi dove si possa offrire servizi, realizzare attività e spazi di incontro, di 

scambio e di coinvolgimento della comunità. 
 

In particolare si intende recuperare il corpo di fabbrica allo scopo di destinarlo ad albergo sociale 

nonché sistemare le aree esterne per realizzare uno spazio da destinare all’ agricoltura sociale, al fine 

della futura assegnazione per servizi e attività a finalità sociale, da parte della “Direzione Famiglia e 

Politiche Sociali”. 

 

Dopo l’ultimazione dei lavori, il collaudo e la relativa consegna dell’immobile, resterà vincolante 

l’effettivo funzionamento dei servizi e delle attività sociali ad esso destinate (a cura della “Direzione 

Famiglia e Politiche Sociali”), che saranno oggetto di verifica da parte dell’Ente Finanziatore, pena 

la revoca del finanziamento.  
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CRITERI PER MINIMIZZARE l’IMPATTO AMBIENTALE 

L’intervento comporta impatti positivi per l’ambiente in quanto mira alla riqualificazione del 

contesto e al recupero e adeguamento funzionale del fabbricato e dell’area esterna.  

In questo senso non appaiono necessarie misure estreme a mitigazione e compensazione degli 

impatti ambientali, territoriali e sociali dell’opera nella sua fase di esercizio.  

Per la fase di realizzazione, si renderanno necessarie modalità esecutive finalizzate a minimizzare le 

interferenze con l’ambito urbano circostante. 
 
INTERVENTI PREVISTI 
 
Disposizioni inerenti la certificazione dei materiali da costruzione 

In sede di progettazione definitiva, dove verrà attuata la puntuale scelta dei materiali, dovrà essere 

curata con particolare attenzione l’applicazione della direttiva 89/106/CEE relativa alla marcatura 

CE dei prodotti da costruzione. Per ciascuna lavorazione che implichi l’utilizzo di materiali che 

debbano essere dotati di marcatura dovrà essere indicata la relativa norma. 
 

Accesso disabili 
Nell’immobile dovrà essere garantito l’accesso e la fruizione da parte di persone disabili. La 

progettazione dovrà pertanto svolgersi nel rispetto dei principi di accessibilità e visitabilità previsti 

dalla L. 13/89, dal D.M. 236/89 e dal D.P.R. 503/96, nonché dalle successive modifiche ed 

integrazioni. 

 
Ipotesi di intervento 

La soluzione progettuale proposta, ferme restando le possibili variazioni derivanti dalle successive 

fasi di progettazione definitiva ed esecutiva, si possono sommariamente riassumere come segue: 

 

- Bonifica area esterna;  

- abbattimento barriere architettoniche;  

- verifica delle strutture portanti;  

- risanamento del cemento armato ammalorato;  

- rimozione e demolizione edili ed impiantistiche; 

- coibentazione e impermeabilizzazione; 

- realizzazione di partizioni interne; 

- pavimentazione e rivestimento interno ed esterno; 

- intonaci interni ed esterni;  

- tinteggiatura interna ed esterna;  

- infissi esterni ed interni;  

- impianti elettrici, idrici, termici e rete dati;  

- servizi igienici;  

- tetto di copertura;  

- protezione passiva ed attiva contro gli incendi;  

- corpi illuminanti ed illuminazione di emergenza;  

- illuminazione esterna; 

- opere in ferro;  

- sistemazione area esterna e area parcheggio; 

- terra vegetale ed impianto irriguo;  

- fornitura di arredi, hardware, software, ecc. ;  

- opere di completamento e finitura. 

 

L’importo dei lavori, comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come determinato 

nella stima sommaria della spesa, è pari ad €. 1.220.000,00. 


